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II seminario dell'istituto Gramsci a Torino 

Non convivere col terrorismo 
Interventi di magistrati, avvocati, sindacalisti <> parlamentari • Polemiche attorno ai limiti del «garant i smo» 

DALL'INVIATO 
T O R I N O — Il t e r r o r i s m o è 
una spadii di Damocle .sospe
sa sul c a p o della democraz ia 
i ta l iana , c rea r ischi profondi 
di involuzione reazionar ia . Bi
sogna togliergli qualsiasi co
p e r t u r a . d a r e ai ci t tadini co
scienza de l l ' e s t rema gravi ta 
del per icolo , a d o t t a r e tu t te 
le m i s u r e che sono necessar ie 
pe r s t r o n c a r l o . 

Il s e m i n a r i o de l l ' I s t i tu to 
G r a m s c i sul t e r r o r i s m o , a t t ra
verso il suo sforzo d 'analisi e 
.e indicazioni Cne ne sono sca
t u r i t e , ha con t r i bu i to a d a / e 
una consapevolezza più vigi
le del la minacc ia che e rap
p r e s e n t a t a dal d i lagare delia 
violenza poli t ica. Il d iba t t i to 
ha m o s t r a t o che è già in a t to 
una mobi l i taz ione di forze. In 
t re s e t t i m a n e si sono tenu te 
in P i emon te duemi la assem
blee di lavora tor i . Il rappre
sen t an t e dei s indacat i , Maren
go, ha r i m a r c a t o il valore de
m o c r a t i c o di ques to sforzo a 
sos t egno di una polit ica di 
t r a s fo rmaz ione del nos t ro Pae
se: « I t e r ro r i s t i , manovra t i e 
non, in buona o in malafede, 
sono nemici de l l ' aggregu/ ione 
un i t a r i a del m o v i m e n t o ope-
ra io , della sua n a t u r a demo
cra t ica e di par tec ipazione di 
massa alle scel te decisive pe r 
l ' asse t to della società; e sono 
quindi veri oppos i to r i della 
linea persegu i ta dal l ' ins ieme 
dei l avora to r i ». 

Dando il q u a d r o del lavoro 
svolto dal la Regione e dagli 
Ent i locali per e s t ende re la 
lot ta c o n t r o ogni fo rma di a-
zione eversiva, il p r e s iden t e 
d e 11' Assemblea p i emon tese 
•Sanlorenzo ha dot to che l'o
biet t ivo e s ta to quel lo di fa
vorire la conoscenza dei fatti 
e delle motivazioni pe r cui 
cert i l enomen i avvengono e si 
mol t ip l icano , di susc i t a re la 
par tec ipa izone di tut t i i citta
dini e c r ea re dei pun t i di li-
fe r imento per la lotta c o n t r o 
l 'a t tacco t e r ro r i s t i co e la vio
lenza: « Crea re una via, cioè, 
per vincere la p a u r a e l 'irra
z iona l i smo, per c o m b a t t e r e 
quals iasi tendenza a convive
re ci)» il t e r r o r i s m o ». 

Gli in tervent i dei giornal is t i 
C'arcano e Papuzzi , l 'analisi 
accu ra t a che essi h a n n o svol
to sulle nianile. i tazioni di vio
lenza a Tor ino , e la relazio
ne del d i r e t t o r e di Nuovaso 
vieta Ver tone su cu l tu ra e ter
r o r i s m o , h a n n o da to la misu
ra de l l ' impegno con cui la 
s t ampa p i emon tese ha p i e s o 
posizione in ques to s c o n t r o fra 
chi vuole s ca rd ina re 1 princi
pi stessi della convivenza ci-
\ i l e e chi è t e rma inen t e deci
so a ba t t e r s i in difesa delle 
ist i tuzioni repubbl icane C'osi 
come la presenza e l 'avvicen
dars i alla t r ibuna di tant i giu
r is t i , magis t ra t i e avvocati (da 
Maur iz io Laudi a Luciano Vio
lante , d a Giul iano Amato a 

Giancar lo Caselli , R o m a n o Pet-
tenat i , .Salvatore Senese , Bian
ca Guide t t i Ser ra» , a p o c h e 
s e t t i m a n e dal l ' inizio dei pro
cesso alle Br iga te Rosse , han
n o acqu i s t a to il s apore di una 
r i spos ta f e rma e se rena al le 
in t imidazioni sanguinose , al 
t en ta t ivo di b loccare la mac
ch ina della giust izia. 

La c o n d a n n a del t e r r o r i s m o 
è s ta ta espl ic i ta , d u r a , senza 
es i tazioni . E tu t tav ia s a r e b b e 
.sbagliato a f f e rmare che tu t t i 
gli in te rvenut i h a n n o e s p r e s s o 
una piena ci.insanevolezza dei 
per ico lo e del ie potenzia l i tà 
reaz ionar ie che il t e r r o r i s m o 
p u ò sv i luppare . Certe in te rpre
tazioni sociologiche e decisa
m e n t e s t r u m e n t a l i del feno
meni), c e n e visioni « i l lumini-
M.che » del m o d o di fronteg
giar lo sono a p p a r s e t r o p p o 
lon:ane e s legate dal l 'es igenza 
di r i sponde re ora. subito, con 
fermezza e tempes t iv i t à , a chi 
c e r e i di m e t t e r e in ginocchio 
la democraz i a s p a r a n d o e uc
c idendo . 

Nella sua relazione, il prof. 
Ncppi Modona aveva sostenu
to che p o t r à renders i neces
sar ia . ne l l ' a t t esa delle rifor
m e dei codici e de l l 'o id ina-
m e n t o giudiz iar io che devono 
e s - c i e a p p r o v a t e , l 'adoz.one di 
« mi su re special i d 'emergen
za ». (Quest ' impostazione reali
stica ha p rovoca to a lcune rea
zioni po lemiche di t ipo « ga
ran t i s t a ». Il docen te univer

s i t a r io Amato ( secondo la sua 
sbr iga t iva ana l i s i , mol t i ragaz
zi si s e n t i r e b b e r o « t rad i t i » 
dal l ' ipotes i che « il PCI vada 
al p o t e r e con la DC », b isogna 
pe rc iò i m b o c c a r e la via della 
a l t e rna t iva di s in i s t ra che sa
r e b b e capace di r i a s so rb i r e 
cer t i fenomeni» ha a t t acca to 
p rovved imen t i c o m e il soggior
no obbl iga to , a favore di u n a 
n o n megl io p rec i sa ta « politi
ca d e m o c r a t i c a de l l ' o rd ine 
pubb l i co ». Pe r il segre ta r io di 
« M a g i s t r a t u r a democra t i ca », 
Senese , la s t r a d a dei « prov
ved imen t i special i » e impro
ponib i le p e r c h è si inse r i rebbe 
in u n p rocesso di a r r e t r a m e n 
to del le l iber tà iniziato nel '74 
con le n o r m e di ca rceraz ione 
p reven t iva . 

Cer to , le l ibe r tà vanno dife
se , non si deve r i spondere al
l ' i l legalità con l 'illegalità (la 
e sp re s s ione u s a t a da Bianca 
Guide t t i S e r r a i o «ge rman iz 
zare » il n o s t r o s i s t ema . E di
la t t i ne s suno p roge t t a , c o m e 
q u a l c u n o ins inua , di cr imi
nal izzare il d i s senso . Ma la 
rea l tà non va d e f o r m a t a né 
vista in m o d e un i la te ra le . I 
giudici Laudi e Caselli han
n o rep l ica to che q u a n d o il dis
s e n s o si pone fuori dal le re
gole dei gioco d e m o c r a t i c o oc
c o r r e una capac i tà preposi t i 
va di m i s u r e che . nella lega
l i tà . c o n s e n t a n o ima r isposta a-
degua t a . « Non .'.; può convi
ve re con il t e r r o r i s m o , e dun

que n o n si può a b b a s s a r e la 
gua rd ia ». 

In ques t i anni , del res to , so
no anche venute avant i rifor
me c o m e quel le della discipli
na della recidiva o della so
spens ione condizionale del la 
p e n a che t endono alla risocia
lizzazione ed h a n n o segnato 
pos i t i vamen te il n o s t r o siste
m a pena le . 

I n s o m m a , non c'è s ta to al
cun m u t a m e n t o « genet ico » 
delle n o s t r e is t i tuzioni , e non 
va d imen t i ca to che l 'azione 
delle s in i s t r e ha b loccato cer
te p r o p o s t e avanza te da i 
« se t to r i della r e s t au raz ione ». 
c o m e quel la di u n g r u p p o di 
depu ta t i democr i s t i an i , che a-
v rebhe a m p l i a t o e n o r m e m e n t e 
la facoltà di far r icorso alle 
a r m i d u r a n t e cer te operaz ion i . 

Violante ha de t to : « E' vero 
che le m i s u r e di prevenz ione 
c o m p o r t a n o qua lche r ischio . 
che le ca rcer i special i non van
no bene . Ma quali sono le pro
pos te a l te rna t ive? Forse la ca
sa di lavoro o l 'ospedale psi
ch ia t r ico? Non serve il recu-
p e i o d?i valori del l ' i l lumini
s m o giur idico in u n o S t a t o 
che non e più feudale, n o n 
s - rve l ' i l luminismo q u a n d o i 
t e r ro r i s t i a m m a z z a n o . Il pro
b l ema d'oggi è la difesa ili 
q u o ' e is t i tuzioni con s t rumen
ti che non sono più offerti 
fini. ' ideologia l iberale ». 

N a t u r a l m e n t e ques t i s t ru
m e n t i non si e sau r i s cono nei 

meccan i smi coerci t ivi che de
vono invece far p a r t e di un 
d i scorso compless ivo nella 
bat tagl ia con t ro il t e r r o r i s m o . 
Il c o m p a g n o on . Ugo Spagl io 
1. ha insis t i to su q u e s t o pun
to: si t r a t t a di agi re su una 
tas t ie ra comple ta , rendendo
si conto che s i amo di fronte 
ad un fenomeno di gravità ec
cezionale, che sta già produ-
cendo l ' i m b a r b a r i m e n t o del
la vita poli t ica nazionale e le 
cui conseguenze possono es
se re la destabi l izzazione. 1 e-
s p r o p n a z i o n e delle mas se dal 
loro ruolo poli t ico. 

« Bisogna o p e r a r e — ha det
to Spagnoli — nel c a m p o eco 
nomico e sociale pe r supera
re la divisione fra occupat i e 
d isoccupat i , nella scuola, sul 
t e r r e n o poli t ico pe r de termi
n a r e un sussu l to democra t i co 
della società e r innovar la pro
fondamente , e s sendo consape
voli che non ci può esse re al
ternat iva che non riaffermi il 
dovere dello s tud io e non si 
fondi sul r i conosc imen to del 
valore del lavoro. E bisogna 
lavorare pe r l ' i so lamento poli-
t i "o . m o l a l e e ideale del ter
ro r i smo . Dobb iamo salvaguar
d a r e . è g.usto, i dir i t t i di ogni 
c i t t ad ino , p a r t e n d o pe rò dal 
pr inc ip io e h " il p r i m o d i r i t to 
è quel lo di non farsi spa
r a r e >>. | 

Pier Giorgio Betti j 

Una cittadina di cui si parla al processo per lo sterminio della famiglia Graneris 

Fascismo vecchio e nuovo a Trecate 
Come si formò la «cellula nera» da cui uscirono «jli allucinanti protagonisti - Ln paese devastati» dalla speculazione e tlall arro
ganza del potere de - Il dramma dei lavoratori immigrati «lai Sud - I nuovi fermenti ed il risveglio della battaglia democratica 

DALL'INVIATO 
NOVARA — Nel salone della 
Casa del jiopolo di Trecate 
c'è mia foto scattata più di 
cinquant'annl la. Ricorda l'ar
rivo delle squadraccc fasci
ste cajìegaiale da Cesare Ma
ria De Vecchi in questo paese 
a pochi chilometri da Nova
ra. Nella foto si vedono le 
macerie della vecchia Casa 
del jTOpolo, costruita nel 1912 
dai braccianti di Trecate con 
una sottoscrizione popolare. 
nella piazza centrale, accanto 
alla banca e di fronte al mu
nicipio. In piedi, sulle mace
rie e accanto ai muri diroc
cati sui quali si legge ancora 
la scritta « Lega p ro le t a r i a 
fra mu t i l a t i , invalidi , vedove, 
r educ i e geni tor i dei cadu t i 
in g u e r r a ». gli squadristi po-
sano davanti al fotografo, con 
l'atteggiamento marziale dei 
trionfatori. 

A Trecate i fascisti sono 
arrivati così da Torino e 
da Novara, nell'estate del 1922. 
Non si sono accontentati dt 
devastare la Casa del popolo 
di un comune con il sindaco 
comunista (un comune che 
portò al congresso di Livorno 
ben mille deleghe a favore 
del nascente PCd'lt. Hanno 
portato in piazza i loro ca
mion e dopo aver legato cavi 
d'acciaio alle colonne del por
ticato sono partiti con i mo
tori al massimo, facendo crol
lare l'intera facciata. Il fa
scismo ha mostrato sin dal 
suo sG'jcrc a Trecate il volto 
cupo della violenza distrut
trice. con il suo cuneo d'odio. 

Del fascismo a Trecate si 
e tornati a jxirlarc in queste 
settimane. Viviamo in un ch
ina profondemente diverso da 
quello dell'estate del 1922 La 
Casa del popolo e lisorta lad

dove era slata distrutta, ma 
la violenza, l'odio e la vi-
gliacclieria sotto riapparsi ut 
avvenimenti che — almeno 
in apparenza — con la poli
tica hanno poco a che lare. 

Al processo che si svolge a 
Novara per lo sterminio della 
famiglia Graneris si parla 
spesso di puliticu e di Tre
cate. il paese che fece da sfon
do alla vicenda. Tra gli im
putati alcuni sono notoria
mente legati agii ambienti fa
scisti. E' fascista Guido Bu
dini, il giovane che con spie
tata freddezza tm scaricato 19 
colpi di rivoltella contro cin: 

qtte persone riunite attorno 
alla televisione e che si ap
prestavano ad offrirgli il caf
fè. 

Sono fascisti alcuni di co
loro che lo aiutarono a com
piere la strage: Antonio 
D'Elia, il giovane che accom
pagnò in auto Guido e Do-
reita alla villetta di Vercelli 
e che dopo il delitto li riportò 
n Novara; Antonio Coriolani. 
chiamalo dagli amici e il Du-
cetto di Trecate ». fino al 
giorno del suo arresto segre
tario della locale sezione del 
MSI. che certamente aiutò gli 
assassini a prevarare la stra
ge. /Mentre il terzo impu
tato di Trecate. Giulio Mar
sigliese. un disoccupato anal
fabeta — « H o p r e s o la li
cenza e l e m e n t a r e solo pochi 
mes i fa in ca rce re ». ha detto 
piangendo ai giudici — sostie
ne di essere mollo amico del 
Coriolani ma di non condivi
derne le idee ixilitichc). E' fa
scista anche un altro perso
naggio. arrestato in un primo 
momento e nrosciolto in i-
sfruttarla quel Mario Bina-
ahi. n''a segretario provincia-
le degli universitari missini 
e ancora oggi organizzatore 

NOVARA — Dorella Gr»n t r i * depone al processo. Accanto al t i tolo. Guido Badini ( • sinistra) e Antonio D'Elia. 

degli studenti di destra, che 
non ha accettato di porteci-
jKire allo sterminio dei Gra
neris con una agghiacciante j 
giustificazione; « Se fossero i 
dei rossi ci s t a re i anch ' i o . ! 
m a di q u e s t e cose non m e j 
ne in t e res so ». i 

Esiste quindi a Trecate e 
ne! Novarese una ripresa del 
fascismo che può portare con 
se la violenza e le stragi? Le 
cronache del processo per lo 
sterminio della famiglia Gra
neris rischiano di far appa
rire deformata la realtà di 
questo comune che conta og
gi. per la forte immigrazio
ne deali anni scorsi, circa 
15 mila abitanti. C'è stato 
chi ha tanciato indiscrimina
te accuse contro i meridio
nali. dimenticando che alme
no tre degli imputati — Gui
do Badini. Dorella Graneris e 
lo stesso Coriolani — sono 

piemontesi; sono state fatte. 
anche sui giornali, generiche 
affermazioni tendenti a la>c 
di Trecate il centro della 
« violenza nera ». La realtà ci 
cpjmrc invece molto diversa 
anche se non meno allarman
te. 

La storia di Trecate in que 
sti ultimi trent'anni e quella 
di un paese che rapidamente 
si trasforma da centro agri
colo in comune industriale. I 
braccianti lasciano le vecchie 
cadenti case del centro stori
co (abitazioni anguste, umi
de. con un unico gabinetto 
nel cortile per una decina di 
famiglie) che vengono subito 
occupate da immigrati prove
nienti in prevalenza da! Sud. 

Francesco Felicetta. da Ca
raffa in provincia di Catan
zaro. è uno dei primi ad ar
rivare a Trecate. assieme al 
gruppo dei veneti, fuggiti dal 

Polesine dopo l'alluvione del 
1951. a All 'inizio — dice — 
era facile un c o n t a t t o fra i 
mer id iona l i e i t r eca tes i , an
che a t t r a v e r s o la Casa del 
popo lo . Q u a n d o a t t o r n o al 
1963 c'è s t a t o l ' a r r ivo in mas
sa dei mer id iona l i , sono co
minc i a t e fo rme di i so lamen
to . di emarg inaz ione che n o n 
sono a n c o r a s u p e r a t e ». 

/ / comune — che dal 1951 
e in mano alla destra de — 
non ha favorito questo insc-
rimonto. Da un lato i demo
cristiani raccoglievano voti 
attraverso un loro « Centro 
immigrati trecatesi ». dall'al
tro. per conservare le simpa
tie dei vecchi abitanti, affer
mavano: « Sono arrivati i be
duini ». 

Anche lo sviluppo industria
le di Trecate è steto tutt'al-
tro che lineare. Anni fa la 
principale fabbrica era il Co

tonificio Vallesusa. travolto 
nel crack di Felice Riva; poi 
è arrivata l'industria chimica. 
la SARPO. legata alla Esso di 
Cazzaniga. coinvolto nello 
scandalo del finanziamento ad 
alcuni partiti, dalla DC al 
MSI. E' attorno a questo tipo 
di industria che si è sviluppa-
ta la vita politica e comunale 
delta DC a Trecate. un im
pasto di speculazione sfrena
ta sulle arce Ha DC dal 1951 
ha quasi ininterrottamente 
amministrato Trecate da sola 
o con l'appoggio dei social- ì 
democratici i. arroganza del ] 
potere ed emarginazione delle 
famiglie più povere, che era
no poi quelle di più recente 
immigrazione. 

Non è semplice dare un'i
dea della gretta chiusura del
la DC trecatesr. Cerchiamo 
di farlo leggendo Controcor
r en te . il periodico della DC 

Tredicesima vittima 
dello «strangolatore» 

LOS ANGELES — Nel cofano posteriore di quest'auto spinta in un 

burrone delle colline attorno a Los Angeles c'è il cadavere di Cindy 

Lee Hudspetli, 20 anni, strangolata da un maniaco. La polizia non 

sembra avere dubbi: è la tredicesima vitt ima di colui che ormai 

viene chiamato « Hìllsido strangler », lo strangolatore della collina. 

di Trecate. Si legge ne! nume
ro uscito il 12 gennaio di que-
stanno: « D u r a n t e l ' incont ro 
p e r la d roga , Boggero ni se
gretario della sezione del no
stro partito ndr) fumava le 
M a r l b o r o . Un giovane, non 
a n c o r a a d d e n t r o alle segre te 
co.-e, d i i e a l l ' amico: "Di . 
gua rda Buggeri). i u n r i s:':i-
re t t e da 7(MÌ lire al par—net
t o " . L 'a l t ro r i s i u n d e : "Per
chè? Cosa c red i , che i co
muni s t i fumino Mi-zinnali sen
za filtro? Il her.r-s>cre la DC 
lo ha da to anche a l o r o " ». 

Nello stesso numero c'è 
questo raccontino: « H o fat to 
un bel sogno. Ho sogna to che 
non c 'p tano più comunis t i in 
I tal ia . In conseguenza gli ita
liani si e r a n o mes- i a lavora
re . nascevano mio-,e a t t ivi tà 
indus t r ia l i , i capital i r ientra
vano da l l ' e s te ro , la disoccu
pazione e ra s c o m p a r s a . Gli 
in teress i bancar i e r a n o sce-i 
a l l 'o t to pe r c e n ' o ed e ra tor
n a t a la possibi l i tà di farsi la 
ca - a con un m u t u o Non c'e
r a n o più r ap imen t i , non c'e
r a n o pili cor te i , non si scio
p e r a v a piti, non si rompeva
n o p iù le vet r ine , non si sac
cheggiavano i negozi, le Bri
ga te rosse e i loro soci non 
s p a i a v a n o piti alle g a m b e e 
non uccidevano piii le perso
ne . Alla se ra in ci t ta a r c h e 
u n a donna sola poteva usc i re 
t r anqu i l l a da casa pe r anda
re a t e a t r o . I giovani vedeva
no davant i a se un m o n d o 
mig l io re , t r anqu i l lo , s e reno . 
I piii volonterosi avevano la 
poss ibi l i tà di mig l io ra re la 
p r o p r i a condizione sociale, 
In chiesa si par lava ar.<-ora 
di pecca to , di mora l e , dei co
m a n d a m e n t i ; si in segnava il 
c a t ech i smo ai bambin i D: 
co lpo mi sono svegliato. T"-*-
t o quel lo che avevo sogna to 

non esisteva più. I comunis t i 
c ' e rano ancora ». 

E' da una DC co i r que
sta — e non solo dalla « cel
lula nera » coinvolta nella 
strage di Vercelli — dir ven
gono i pericoli per Trecate. 
Una DC che per la prima 
volta ìt'i y.'ira di perdere 
quet po'ere asior''!o die per 
tanti d'ini li:i u'i'.r.'.a'.o con 
K-ìr"r,t'idi-(itc::ri <u Trccatr si 
voterà per le amministrative 
la prossimo nrimovra r la 
DC nelle e'c:?o::i ve'. !!•'.'.'> e 
('e! 197iì ha H T > ' ) (•rea il 10 
per cento dei vot'n. 

Trecate. comunque, non è 
una cittadina s;y>;tc. rc-:s--
gnata. Ci sono, oltre alle C'i-
sn del popolo, lìr.aii' circoli 
ih lavoratori con an'irlie tra
dizioni. qir>!tro radio « libe
re » una delle quali — la piii 
ascoltata — fa capo ai parti
ti di sinistra: auattrn perio
dici lancilo della DC. min 
della jHirrocchia. ur.o de! PCI 
e uno del PSI>; rè un Col
lettivo dor-ir e un Collettivo 
cinturale formato di aioic.ri 
che hanno ranporti anche po
lemici ma non di rottura con 
il movimento operaio orna-
n---;ain. c'è la stessa vite del
l'oratorio che. ar'-fjc *c hi 
per:-o peso. costituisce ]>"r 
seni r,rr in momento dì nn-
prelazione tra i giovim tre-
catrsi. 

F' da nuc-'ti fermarti e.'"* 
phii vi'nfr,- In *ninta T-r il 
risavamento d'Ha vita di Tré-
ente. iiMitino'B non tanto da
gli anahiaccianti enisorfi di 
crimivri'tà di cui si parla al 
pro^*\*ti di Novara nuanfn 
e »•'•• ~n?t"tto r'n ur tìstem" di 
j>o'rrr che bisogna radica!-
mrn'e cambiare. 

Bruno Enriotti 

Filatelia 
Emissioni 
di marzo 

: P e r il mese di m a r z o l« 
Poste i tal iane annunc iano t r e 
emissioni. Il \ marzo s a r à 
emesso • un a e r o g r a m m a da 
200 lire ce lebra t ivo del cin 
quautes imo ann ive r sa r io della 
spedizione polare del dirigi 
bile '. Italia » guida ta da Um
berto Nobile. I.a serio di due 
fra limonili t i 70 e 200 lire) 
ce lebra t iva del b icentenar io 
della (.-ostruzione del T e a t r o 
alla Scala di Milano s a r à e-
messa il 15 marzo . Pe r il .10 
marzo è annunc ia ta l 'emis 
-ione di t re francobolli (70, 
200 e (i00 l u e ) della se r ie 
s tur is t ica ». i in- francobolli 
di ques t ' anno s a r a n n o (ledi 
cati al Fr iul i . a l l T n i b r i a e 
alla Campania . 

AVREMO I CASTELLI -
I.a ser ie di u^o co r ren te de
st inata a sost i tuire la < sii a 
i n s a n a * av rà p?r soggetto i 
castelli i tal iani. Lo iia deci
so nella sua ult ima r iunione 
la Consulta filatelica, il fnr 
mato dei 1 rane-oboli i della 
nuova ser ie di i n o i o l i e n t e 
sa rà eguale a quello dei I ran 
colmili della ^ciio \ Siracusa 
na ;• a t tua lmente in cor-o . La 
nuova s e n e sa rà messa su 
bito in lavorazione. 

SAN MARINO ESAGERA — 
Cerne se non b a s t a s s e r o eli 
interi postali emessi in oc 
casioiie del cen tena r io dei 
I ra iu obolli s a m m a r i n e s i , le 
Poste di San .Marino annuii 
c iano per il 1.1 m a r z o l 'emis
sione di una car to l ina posta le 
per l ' interno da 120 lire e di 
una per l 'es tero da LIO l i re . 
di un a e r o g r a m m a da 200 l ire 
e di un biglietto posta le da 
120 lire. La t i r a t u r a s a r à di 
200 mila pezzi (p re sumo per 
ogni intero, a n c h e se il co
munica to ttlTìcialc è oscu ro ) . 
Le prenotazioni possono esse
re indirizzate all'ulTìcio fila
telico di Slato non ol tre il 
28 febbraio. 

(ni iiiterofili hanno chies to 
|XM- anni r emis s ione di iute 
li postali per a r r i c c h i r e le 
propr ie ì accol te . Ora le ara 
ministrazioni postali hanno 
fiutato un ' a l t r a possibilità di 
Tar d a n a r o e ai collezionisti 
non res ta che be re o affoga 
re . Non è difficile p r e v e d e r e 
che fra poco a n c h e il c a m p o 
degli interi |xistali s a r à in 
riazionato. Valeva la pena di 
agi tars i tanto pe r o t tenere IV 
missione di ui\ m a e u i o r nu 
mero di interi postal i? 

GLI « AMBULANTI > PO
STALI — Il n u m e r o 83/ feb 
Ina io 1978 di Francobolli pub 
blica un ar t icolo di Catenn 
Nisi sugli * ambulan t i ; (>•> 
stali i tal iani. P u r se molto 

Per il libro « L a miglior v i la» 

Iniziativa clericale 
contro Tomizza 

respinta in Jugoslavia 
BELGRADO — K' fallito 
sul n a s c e r e u n ten ta t ivo 
c ler ica le di b locca re la tra
duz ione e la pubbl icaz ione 
in Jugos lav ia del r o m a n z o 
di Fulvio T o r n i l a La mi
glior vita che è valso al lo 
r r r i t t o r e t r i e s t ino il P r e m i o 
St rega . I! l ib ro — che è in 
c o r s o di t r aduz ione — sa rà 
infat t i p r o s s i m a m e n t e pub
b l i ca lo in C r o a n a . 

L ' a s su rda r ichiesta cen
so r i a e ra s t a t a avanza ta 
da l ia società « Ciril lo e Me-
tod io » — che r iunisce u n 
c e r t o n u m e r o di pre la t i 
ca t to l ic i de l l ' I s t r i a e che h a 
sede a P:s ino — con u n a 
r i so luz ione di t re car te l l e 
invia ta al le organizzazioni 
socio-poht ' .che della Croa
zia e del ia Slovenia . Mei 
d o c u m e n t o il l ib ro veniva 
definito « indes iderab i le e 
d a n n o s o p e r il p res t ig io 
de i n o s t r i popol i , del no
s t r o p a s s a t o , del le n o s t r e 
i s t i tuzioni e de l n o s t r o re
g ime a u t o g e s t i t o e demo
c r a t i c o ». Nel d o c u m e n t o o-
s c u r a n t i s t a si a r r ivava al 
p u n t o d i so l lec i tare dei 
p rovved imen t i * p e r correg
ge re l ' impress ione c r ea t a 
ne l l ' op in ione pubb l ica dal
le recens ion i del la s t a m p a 
jugos lava a e « la adoz ione 
d i s m i s u r e nei confront i d i 
chi aveva loda to q u e s t o e 
siffat to r o m a n z o a. Da no

t a r e che una recens ione po
sitiva e r a s ta ta pubbl ica
ta a n c h e dal giornale cat
tol ico s loveno Druzma di 
Lubiana . 

S e c o n d o la « Ciril lo e Me-
tod io » Tomizza non avreb
be sc r i t t o un r o m a n z o m a 
un pamphle t p ieno di « fal
sificazioni. malevol i insi
nuaz ioni . offese e infamie 
c o n t r o p e r s o n e , is t i tuzioni 
e popol i »». Ix> s c r i t i o r e a-
v rebbe « falsificato, d isono
r a t o e d i f famato la vita e 
la m o r t e del p a r r o c o Ivan 
Ciceran » che nel roman
zo a p p a r e c o m e don Milo 
e che è una delle figure 
p iù belle de l l 'opera d i To
mizza. 

La p r e s a di posiz ione del
ia « Cir i l lo e Metodio » ha 
p r o v o c a t o una r iun ione del
la Alleanza socia l is ta regio
na le svol tas i a F i u m e ed 
al la q u a l e h a n n o pa r tec ipa 
t o con i d u e r a p p r e s e n t a n 
ti del la socie tà c ler ica le 
u n a t r e n t i n a d i s c r i t t o r i . 
g iornal is t i e d u o m i n i d i 
c u t u r a . Tu t t i si s o n o e-
spress i c o n t r o l ' a s su rda ri
chies ta censor ia e cosi il 
vice p r e s i d e n t e del la « Ci
r i l lo e Metod io » inons i fno r 
Kalar. e d il s u o ccl lega so
n o rimasti isolat i . 

I contrasti interni si concretizzano in comportamenti politici diversi 

La DC veneta: un caso di schizofrenia? 

Il rimescolamento «Ielle posizioni 
taglia a fette Ir stesse correnti 

Moderatismo politico 
e moderazione sociale 

Crisi «lei « l eader i smo» tratlizi«male 

DALL'INVIATO 
V E N E Z I A — E r a n o a p p e n a le 
7 del m a t t i n o , merco led ì scor
so . q u a n d o Bisagl ia d a R o m a 
h a c o m i n c i a t o a t e m p e s t a r e 
d i te le fonate i do ro te i pado
vani . Ma c o m e ? Appena do
men ica e ra usc i t a la s u a in
te rv i s ta . Faceva d i r e ajili 
« amic i de l Vene to » c h e u n 
a c c o r d o con i c o m u n i s t i fa
r e b b e p e r d e r e al la DC m e t a 
del s u o e l e t t o r a t o . E a d e s s o . 
leggeva su i g iornal i l ' o rd ine 
del g io rno v o t a t o da l la mag
g io ranza del C o m i t a t o provin
ciale de l la DC di Padova c ioè 
da i « bisagl iani * e da i « fra-
c a n z a n l a n : n che la compon
gono . Un do.~urnenT.-> c l a m o 
ro so che invi ta a c e r c a r e u n 
a c c o r d o pol i t ico p e r u n a di
c h i a r a t a « magg io ranza par la
m e n t a r e r; a cor responsabi l iz -
za re . in m o d o * ch i a ro e pre 
c iso ». t u t t e le forze che con
vengano su u n p r o g r a m m a il 
qua l e si faccia « ca r ico d: u n a 
cr is i c h e h a c a r a t t e r e s t ru t 
t u r a l e ». 

S o l i t a m e n t e serafico e t ran
qui l lo . il « c a p o » si sca tena
v a in u n a r a m p o g n a dur i s s i 
m a c o m e si t r a t t a s s e d i sco
lari che non cap iscono nien
te ; m a l 'o rd ine del g iorno del
la DC p a d o v a n a è u sc i t o do
p o nove o r e di d iba t t i t o , e 
a l l ' i ndoman i del la famosa in
te rv i s t a a l la Repubblica. Non 
è leci to p e n s a r e ai « bisaglia-
nl » di Padova c o m e ad inca
pac i « plagia t i » dagli amic i d i 
F r a c a n z a n i . Già l ' accordo che 
li h a p o r t a t i al ia gu ida del 
p a r t i t o i n s i eme alla p u n t a rmi 
avanza t a de l la s in i s t r a d e m o 
c r i s t i ana de l Veneto è avve
n u t o su bas i pol i t iche preci

se : u n ' i n t e s a d i p r o g r a m m a 
con i comun i s t i al C o m u n e . 
sce l t e e c o n o m i c h e avanza te . 
B r o c c a . M a r t o n . Amalia Ca-
sade i e M a r i a Luigia B u r l o . 
q u a t t r o d e p u t a t i , il g iorno 
s t e s s o a t t a c c a n o Bisagl ia con 
u n a l e t t e ra fa t ta c i r co la re a 
Montec i to r io . IJO a c c u s a n o di 
t r a s f o r m i s m o , d i « fare a Ro
m a cose d ive r s e d a que l le 
c h e si fanno nel Vene to ». 

C u r i o s o è i! fa t to d i t r o v a r e 
G iuseppe M a r t o n fra chi ac
c u s a Bisaglia d i « c e d i m e n t o 
al PCI ». d i « ges t i re nel Ve 
r.eto ogni c o s a col seg re ta r io 
reg iona le del P C I . Se r r i »: 
M a r t o n . a l l ' i ndoman i del 15 
giugno 197.S. e r a s ta ro infat t i 
sì p r i m o « indaco democr i s t i a 
n o à forfìTare u n a Giun ta con 
: comun i s t i a Mogl iano Vene
t o . g r o s s o c e n t r o frr Venezia 
e T rev i so . 

A p r o p o s i t o d i « ced imen t i 
al PCI ». p r o p r i o oggi la mag
g io ranza a s so lu t a democr i s t i a 
n a a l Consigl io regionale de'. 
Vene to si a p p r e s t a a v o l a r e . 
d a so la , gli indir izzi del pia
n o Doliennale . c o n t r o tu t t i gli 
a l t r i pa r t i t i . A o s s e r v a r e le 
g i ravol te , i c a m b i a m e n t i d i 
f ron te , gli s c a n i d i l inea e d i 
a l l eanze a g e t t o c o n t i n u o , la 
DC veneta p u ò a p p a r i r e in 
p r e d a a schizofrenia pol i t ica . 
S a r e b b e t u t t a v i a sbagl ia to 
sempl i f icare , o i ron izzare su 
q u a n t o s t a avvenendo . Si t ra t 
t a de l t r avag l io rea le , profon
d o . d i u n p a r t i t o che h a qui 
bas i di m a s s a m o l t o a m p i e . 
a b i t u a t o d a 30 ann i a ges t i re 
n o n solo il p o t e r e pol i t ico a 
t u t t i i livelli, m a u n auten t i 
co consenso p o p o l a r e . 

Adesso m o l t e cer tezze s o n o 

in c r i s i , an t ichi p u n t i di ri
f e r imen to vengono m e n o . La. 
« q u e s t i o n e c o m u n i s t a » è sta
ta s e m p r e esorc izza ta nel Ve
n e t o . La DC si sen t iva s i cu ra 
di s é . ina t t accab i le nel * bun
ker » de l la sua magg io ranza 
a s so lu t a . Ma a d e s s o b i sogna 
farci i cont i a n c h e qu i , con 
i c o m u n i s t i e la lo ro p ropo
s t a pol i t ica . Gli s b a n d a m e n t i , 
le m a r c e ind ie t ro , i c amb i d i 
pos iz ione , r i su l t ano pe rc iò pili 
vistosi e frenet ici . In m e n o 
di d u e ann i e mezzo , la Re
gione Vene to i31 consigl ier i 
d e su 60» h a conosc iu to d u e 
cr is i di Giun ta , o l t r e 10 mes i 
di v u o t o d; governo . Si è p a s 
sa t i da u n a in tesa ist i tuzio
nale ad u n a convergenza p ro 
g r a m m a t i c a . p e r a p p r o d a r e 
o r a ad u n a con t rappos iz ione 
a p e r t a sul p i ano pol iennale . 

Ciò c o m p o r t e r à inevitabil
m e n t e un 'U t ra pa ra l i s i . La 
con t r add i z ione di fondo del la 
DC s t a nel la s u a incapac i tà 
d i g o v e r n a r e d a so la , malgra
d o la magg io ranza a s so lu t a d i 
cui d i s p o n e . Ogni iniziat iva. 
q u a l u n q u e segno abb ia , p ro 
voca ne l s u o seno cont raccol 
p i . l aceraz ioni , i r r ig id imen t i . 
N e s s u n a logica d i sch ie ramen
t o . n e s s u n o s c h e m a d i co r ren 
t e t i ene piii in q u e s t a s i tua
z ione. 

Se il p r a g m a t i s m o dei « d o 
ro te i » p o r t e r e b b e a d i s cu t e r e . 
a t r a t t a r e con i comun i s t i e 
con gli a l t r i p a r t i t i , ecco su
b i t o l ' i r r ig id imento integral i
s t a di cer t i forzanovis t i . Ecco 
g rupp i e singoli a t t e s t a r s i sul
le posizioni piii con t r add i t t o 
r ie rispetto alle logiche t ra
diz ional i . A Padova i « moro -
tei » d i Gui , ad e sempio , sono 

a d e s t r a del la segre te r i a Zac-
cagnin i . appoggia ta invece dal
l 'al leanza fra gii amic i d i Bi
saglia e di F racanzan i . A Ro
vigo i « bisagl iani » sono acca
n i t a m e n t e p e r Io s c o n t r o fron
ta le con il PCI . fino a provo
c a r e l ' anno scorso io sciogli
m e n t o de l Consigl io provin
ciale. A Venezia . F o i z e nuove 
sos t i ene l 'opposiz ione p iù pre
conce t t a ve r so la Giun ta di 
s in i s t r a . Il forzanovis ta Gozzi. 
a Verona , è s indaco di un'Am
min i s t r az ione che si regge su 
un ' in t e sa con ì comun i s t i . In
tese ana loghe si r i t r ovano an
che a Trev i so , a Padova , in 
u n a c e r t a m i s u r a ne l la s tessa 
Vicenza. Come p u r e in centr i 
impor t an t i qual i Sch io . Monta-
gnana . Preganziol . La setti
m a n a sco r sa , a Vil labartolo-
m e a , nel Veronese , si è for
m a t a u n a Giun t a DC-PCI-PSI. 

Con t ra s t i e r o t t u r e in te rne 
u n t e m p o faci lmente riassor
bibi l i . t e n d o n o o r a a trasfe
rirsi i m m e d i a t a m e n t e sul ter
r e n o pol i t ico e genera le . Una 
p a r t e de l la DC a m m i n i s t r a in 
prov inc ia d i Padova ins ieme 
ai comun i s t i il g r o s s o cen t ro 
di Monsel ice , e p e r s i n o il co
m u n e d i P i o m b i n o Dese . nel
la zona t r a d i z i o n a l m e n t e p iù 
• b i anca ». dove il PCI con ta 
a p p e n a d u e consigl ier i . Per
c h è accade t u t t o c iò? P rop r io 
dove fa i cont i con u n largo 
consenso d i m a s s a , la DC de
ve m i s u r a r s i con i p rob lemi 
real i , a ssa i p iù che con le pre
giudiziali ideologiche. E d al
lora , d i f ronte al la cr is i eco
n o m i c a . a l le difficoltà eno rmi 
in cui si t r ovano le ammi
n is t raz ioni locali, la DC si in
c o n t r a inev i tab i lmente con le 

a l t r e forze d e m o c r a t i c h e , su
p e r a le oregiudizial i nei con
fronti del PC! . 

Si è d i squ is i to , teor izza to da 
m o l t e pa r t i sul Veneto a mo
d e r a t o ». P a r l a r e di « mode
r a t i s m o po l i t i co» dell elet to
r a t o d e m o c r i s t i a n o di ques ta 
reg ione non è c e n o e r r o n e o . 
Sbag l i a to è p e r ò r i cava rne la 
i m m a g i n e d i u n a v a n d e a an
t i comun i s t a . Il giudizio va 
c o m p l e t a t o . Qui il modera t i 
s m o pol i t ico, p r o p r i o p e r il 
s u o spesso re di m a s s a , per
chè investe s t ra t i popola r i e 
di l avora to r i , si a c c o m p a g n a 
al la « moderaz ione a. Modera
zione c o m e fat to di c o s t u m e . 
d: c o m p o r t a m e n t i social i , co
m e sos tanzia le civiltà d i rap
p o r t i . r ige t to della r i s sa ideo
logica. del la con t rappos iz ione 
ap r io r i s t i ca . 

E c c o p e r c h è l ' in tegra l i smo 
a n t i c o m u n i s t a alla Dona* Cat-
t in n o n fa m o l t a p r e s a , e l'in
t e r p r e t e p iù au torevo le — an 
c n e se non esc lus ivo — di 
Forze nuove nel Vene to è in
vece u n g n i p p o a p e r t o c o m e 
que l lo d i F racanzan i . Ecco 
p e r c h è i p roc l ami d i Bisaglia 
s o n o c o n t r a d d e t t i da i suoi 
s tess i « amic i ». Due fenomeni 
s o n o a l l 'or ig ine del t ravagl io . 
de i c o m p o r t a m e n t i perf ino ne
vrot ic i del la DC veneta . Il pri
m o — osse rva il c o m p a g n o Ri
n o Se r r i , s eg re ta r io regiona
le del PCI — « der iva dal la 
incapac i tà de l g n i p p o dirigen
te d i q u e s t o p a r t i t o a gover
n a r e sul la ba se del la p rog ram
maz ione . Dopo aver assecon
d a t o pe r tan t i anni le sp in te 
spon t anee del lo sv i luppo, le 
logiche corpora t ive e cliente-

lar i . la DC non riesce a roni 
pe r e la sua vocazione ad evi
t a r e ogni scel ta . Di qui l'im
m o b i l i s m o . le con t radd iz ion i , 
le sp in te cen t r ia te ». 

L 'a l t ro fenomeno ci s e m b r a 
r a p p r e s e n t a t o dal la crisi del 
« l e a d e r i s m o » t radiz ionale . I 
larghi consensi di m a s - a han
n o consen t i to alia DC di espri
m e r e . da l la Liberazione in p o i . 
de i personngai di rilievo na
zionale. a t t o r n o ai qual i si 
eoa«uiavano vasti se t to r i del 
pa r t i t o : segre tar i naz ional i . 
c o m e Gonella e R u m o r , pre
s ident i del Consiglio, c o m e lo 
s tesso R u m o r , min is t r i in mol 
ti governi , c o m e Gin. c o m e 
F e r r a r i Aggradi, c o m e Bisa
glia E b b e n e , la nasci ta cel
la Regione, e la crisi econo
mica di ques t i u l t imi ann i , ha 
m e s s o a n u d o i limiti di que
sti personaggi , la lo ro inca
pac i t à di calars i dai d i scors i 
polit ici general i alle indicazio
ni di una l inea conc re t a d: 
governo regionale . 

Oggi, l 'u l t imo leader de l la 
DC veneta , u n au ten t i co uo
m o di p o t e r e c o m e Bisagl ia . 
r iesce ad e se rc i t a r e un rigido 
con t ro l lo solo sul pe r sona l e 
i n t e rmed io d a lui co l loca to 
nei cen t r i d i p o t e r e , b a n c h e . 
en t i , i m p r e s e di S t a t o . Gli al
t r i — quell i che sono inseri
ti negli o rgan i smi di p a r t i t o 
o nelle ammin i s t r az ion i loca
li — si t r ovano a fare i con
ti con i p rocess i real i , con i 
p rob l emi d a r isolvere . E allo
r a r i s coprono la pol i t ica, quel
la vera . E maga r i vo tano i do
c u m e n t i p e r fa re u n a maggio
r anza con i comuni s t i . 

- Mario Passi 

succinto, l 'ar t icolo fornisce 
dati utili e. sopra t tu t to . ILI 
ii mer i to di r icl i iam.irc l'.d 
tenziune dei colli-zionisti su 
un s< i tore poco noto oclle \ i 
cernie postali del I H M I O l 'np 
se. (ili » ambulan t i > sono ve
ri e prepr i uffici po-tnli che 
s io leopo il loro lav ino du 
rantc i! \ ingu io del t t eno ?.\ 
ouaie sono ausMnciat i . i cn 
d e r n o più rap ido lo smis ta 
mento e l ' inoltro della corr i 
spondenza. Il secolo scorso fu 
il periodo d 'o ro des i : e a m 
bufanti #. ma ques to se rv i / io 
esi-,te tu t to ra , a n c h e se pò 
chi lo «-anno. All 'ar t icolo di 
Cateno Nisi è unita una ta 
bella d i e indica la si tuazione 
drc l i * ambulan t i » i tal iani al 
30 se t t embre 1073. 

BOLLI SPECIALI E MA
NIFESTAZIONI FILATELI 
CHE — Il 4 m a r z o , in occa 
s inre del l 'emissione de l l ' ae ro 
p r a m m a ce lebra t ivo del ci-» 
((iiante.simo a n n i v e r s a r i o de! 
la spedizione po la re del di 
r isibile * Italia ». lo sporte l lo 
filatelico tlrH'iiffir-.'n a n n e i p a i r 
PT di Cremona uti l izzerà un 
a r c u i l o sptf-jale f igura to ri 
p rminere te il dir igibi le « Ita
lia >. 

Con t n o r m e r i t a rdo è s t a to 
annunc ia to che ;! 10 febbra io 
s a r r b b e s ta to u s a t o un bollo 
speciale in occas ione delia 
presenza della S t a a t s o p e r di 
Vienna, nel q u a d r o del le ma 
nifes'.azior.i ce lebra t ive del bi 
cen tenar io del T e a t r o aì!a 
Scala . Il t e rmine pe r l ' i m . o 
rìeile commissioni f i lateliche 
è s ta to proroga to di 20 gior 
ni. I.a «tesc^ misu ra è «tata 
pre^a per ;I bollo u s a t o a 
P a r m a I I I e il 12 febbra io 
In occasione dfi ìa mos t ra nu 
mismat i ca e fi latelica < Mi
nerva J. 

L'ufficio postale di Rapa l lo 
<Geno\a) uti l izzerà da l l ' I a; 
2-ì m a r z o una l a r g h e t t a pub 
bìici tar ia per p r o p a g a n d a r e la 
VI mas t r a filatelica « C i t t à 
di Rapa l lo > che si svolgerà 
nei giorni 25. 26 e 117 m a r z o . 
Sulla t a rghe t t a è ra f f igura ta 
la por ta del XIII ; e c o l o di 
ingresso al le sa l ine . 

Il ^ e 5 m a r z o i saloni del-
l 'Ambassador ' s P a l a c e Hotel 
di Napoli osp i te ranno una m o 
s t ra filatelica e un convegno 
commerc ia le . Negli s tess i 
giorni ad Arezzo, nelle sa l e 
del l 'Accademia dei Costant i . 
si t e r r à un convegno com 
m e r d a le filatelico - numisma
tico. 

Giorgio Biamìno 
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